
INTEGRAZIONE AL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

In questo periodo di Emergenza Covid 19 e di restrizioni da ciò derivate, è inevitabile che il 

Regolamento di Istituto venga modificato per tenere conto della situazione venutasi a creare.  

Analogamente viene modificato il Patto educativo di corresponsabilità. Esso è l’assunzione da 

parte della scuola, dei genitori e degli alunni di reciproche responsabilità. Ciò a maggior ragione 

in una situazione come quella attuale, la quale mette alla prova la capacità di tutti di fare quanto 

è possibile per tutelare la propria e l’altrui salute.  

La scuola si impegna a:  

- rispettare tutte le indicazioni di sicurezza e di contenimento del rischio COVID 19, dettate 

dal Ministero dell’Istruzione, dal Ministero della Salute, dalla Regione Lombardia e 

dall’eventuale intervento dell’ATS Brianza;  

- fornire un’offerta formativa il più possibile “regolare”, rispondente al PTOF 2019 – 2022 

già in vigore, con una variazione degli orari e delle attività proposte limitata agli 

indispensabili adattamenti alla situazione mutata dall’emergenza COVID 19; 

- organizzare la Didattica a Distanza al meglio, non appena questa dovesse essere 

riproposta dalle autorità o dovesse essere imposta da sopravvenute esigenze sanitarie, 

secondo le Linee guida della Didattica Digitale integrata proposte dal Ministero 

dell’Istruzione;   

- misurare la temperatura corporea al bisogno mediante uso di termometri che non 

prevedono il contatto;  

- rispettare l’obbligo per tutti i lavoratori di informare subito il Dirigente di qualsiasi sintomo 

influenzale rilevato durante la propria prestazione lavorativa, sia tra il personale che tra 

gli studenti (Protocollo);  

- informare e sensibilizzare il personale scolastico sull’importanza di individuare 

precocemente eventuali segni o sintomi e comunicarli tempestivamente al referente 

Covid (Rapporto SARS COV2); 

- stabilire col Dipartimento di prevenzione dell’ATS Brianza un protocollo per avvisare i 

genitori degli studenti “contatti stretti” e non diffondere nell’ambito scolastico l’elenco di 

contatti stretti o di dati sensibili. Il Dipartimento di prevenzione ha il compito di informare 

le famiglie individuate come contatti stretti;  

- richiedere la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante per le 

operazioni connesse alla valutazione clinica ed all'eventuale prescrizione del tampone 

nasofaringeo (Rapporto IIS Cov 2) nel caso il/la figlio/a presenti temperatura superiore 

a 37.5° o sintomi simil - influenzali.: : febbre, tosse, cefalea (mal di testa), sintomi 

gastrointestinali (nausea, vomito, diarrea), faringodinia (mal di gola), dispnea 

(respirazione alterata o faticosa), mialgie (dolori muscolari), rinorrea (naso che cola) o 

congestione nasale (naso chiuso); 

- richiede la collaborazione dei genitori a inviare tempestivamente comunicazione di 

eventuale assenza per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali concentrazioni di 

assenze nella stessa classe. 

 

La famiglia si impegna a:  

- rispettare tutte le indicazioni date dalle autorità nazionali, regionali, sanitarie e dalla 

scuola; 

- “addestrare” il proprio figlio alla nuova situazione venutasi a creare in seguito alla 

sospensione delle lezioni a causa della pandemia e della variazione delle condizioni per il 

rientro a scuola a settembre 2020;  

- impegnarsi a rispettare le seguenti norme dettate dal Protocollo di sicurezza sottoscritto 

il g. 6 – 8 - 2020 :  

o Obbligo per alunni e personale di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

temperatura superiore ai 37°5, sintomi simil – influenzali; 



o divieto di fare ingresso o sostare nei locali scolastici in caso di sintomi simil – 

influenzali, provenienza da zone a rischio, contatto con persone positive nei 14 

giorni precedenti;  

o rispetto di tutte le disposizioni sanitarie delle Autorità o del Dirigente Scolastico: 

distanziamento di 1 metro, igiene delle mani, comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene;  

- evitare e far evitare al proprio figlio assembramenti nei pressi della scuola;  

- portare a scuola il figlio utilizzando tutto l’orario di entrata, allungato rispetto a quello 

degli altri anni; evitare in ogni modo anticipi; rispettare il divieto di ritardo, pena la non 

entrata a scuola; 

- utilizzare l’ingresso e l’uscita assegnati alla classe del figlio ( in presenza di più figli 

frequentanti lo stesso plesso, ci si dovrà organizzare per rispettare i diversi ingressi); 

- non far portare a scuola al/la proprio/a figlio/a giochi personali; 

- impegnarsi a controllare il materiale scolastico del/la proprio/a figlio/a, reintegrarlo se 

necessario e evitare che il/la figlio/a si presenti a scuola senza: questo per evitare che 

circoli materiale comune e toccato da tutti; 

- impegnarsi a controllare i libri e quaderni necessari all’attività didattica quotidiana 

secondo l‘orario stabilito; 

- fornire ogni giorno al/la proprio/a figlio/a una mascherina, chirurgica o di comunità 

secondo le indicazioni del CTS o delle autorità competenti, come strumento di 

prevenzione e limitazione del rischio per sé e per gli altri;  

- rispettare le indicazioni del medico di medicina generale o del pediatra nel caso il/la 

figlio/a risulti positivo/a al Covid 19;  

- collaborare con la scuola nell’inviare tempestivamente comunicazione di eventuale 

assenza per motivi sanitari (preferibilmente per telefono al numero del plesso), in modo 

che la scuola possa rilevare eventuali concentrazioni di assenze nella stessa classe; 

- richiedere al proprio medico la certificazione per il rientro dopo un’assenza per malattia. 

 

Si ricorda che il non rispetto della responsabilità genitoriale può essere segnalato alle autorità 

competenti (Servizi Sociali comunali o, nei casi più gravi, Tribunale dei minori). 

 

Il ragazzo si impegna a:  

- rispettare tutte le indicazioni date; 

- stringere un’alleanza educativa con genitori, insegnanti e bidelli ed impegnarsi ad 

applicare le loro indicazioni, che sono importanti per la salute di tutti; 

- proporre comportamenti corretti anche nel gruppo dei pari e collaborare con loro perché 

vengano rispettate tutte le indicazioni date. 

 

 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

________________________ 

 

         I  GENITORI DI ____________ 
         (aggiungere il nome dell’alunno/a) 

 

 

_______________________________ 

 

 

_______________________________

  

         IL/LA RAGAZZO/A 
         (a partire dalla classe 5° primaria) 

 



         _______________________________ 

 


